
fosse interessato a parteciparvi può dare la sua 
adesione o avere informazioni presso la canoni-
ca o presso l’incaricato di zona (Tel. 041 
420373). 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Durante i giorni della Settimana Santa abbiamo 
celebrato il commiato cristiano per: Berta Vol-
pato ved. Marin di via della Serenissima - Pier-
luigi Belloni di via Parini - Giani Tiso di via 
Argine Dx. C.T. - Vito Alessandri di via dei 
Pioppi. Per loro si è compiuta la Pasqua del 
Signore e l’ingresso nella vita eterna.  
 

SPAZIO BAMBINI 
 

Talvolta i bambini piccoli sono irrequieti e fatica-
no a star buoni per tutto il tempo dell’Eucaristia, 
può capitare che piangano o parlino a voce al-
ta, disturbando la preghiera della comunità. In 
questi casi è possibile portarli nella cappella (a 
fianco dell’altare della Madonna) dove sono 
predisposti dei tappeti perchè possano giocare, 
mentre i genitori possono seguire la celebrazio-
ne dell’Eucaristia perchè la cappella è dotata 
dell’impianto di amplificazione. 
 

PROVA TUNICHE 
 

Ricordiamo ai ragazzi che celebreranno la Mes-
sa di Prima Comunione il prossimo 1 Maggio 
che sabato 2 aprile, alle ore 9.30, ci sarà la pro-
va delle tuniche. E’ indispensabile che tutti sia-
no presenti. L’appuntamento è presso la scuola 
s. Pio X°. 
 

CATECHISMO 2^ ELEMENTARE 
 

Ricordiamo ai piccoli di seconda elementare 
l’appuntamento per il catechismo domenica 3 
aprile. Alle 9.30 partecipano alla s. Messa e poi 
si ritrovano per l’incontro di catechesi. 
 

GRAZIE DI CUORE 
 

Ringraziamo di cuore le persone, e sono tante, 
che ci hanno aiutato a preparare le celebrazioni 
della Settimana Santa e della Pasqua, la prepa-
razione e la distribuzione degli ulivi, il canto e 
tutto ciò che è necessario per vivere celebrazio-
ni belle e coinvolgenti. 
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ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: ore  8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

Prefestiva: Sabato  ore 18.30 
      Feriale: 8.30 - 18.00 -  Rosario e Vespri:  17.30 

ADORAZIONE: Giovedì ore 17.00 - 18.00 
 

CONFESSIONI 

Sabato: 16.00 - 18.30 

LUNEDI’ DELL’ANGELO 
 

La Chiesa invita a prolungare la gioia della Pasqua 
anche nel giorno successivo, il Lunedì dell’Angelo. 
Nella tradizione è una giornata da dedicare alla 
gioia della famiglia e degli amici, ma può essere 
anche un’occasione per partecipare all’Eucaristia. 
Nella nostra parrocchia viene celebrata alle ore 
8.00 - 10.30 - 18.30. 
 

VERSO LA PRIMA RICONCILIAZIONE 
 

I piccoli di terza elementare stanno per arrivare alla 
celebrazione della loro prima riconciliazione tramite 
il Sacramento della Confessione e del Perdono che 
il Signore ha voluto lasciarci perchè ritroviamo sem-
pre la gioia di sentirci amati e perdonati nonostante 
le nostre fragilità e le nostre debolezze. 
Sabato 2 aprile, dalle ore 9.30 alle 12.30, si svolge-
rà in patronato una mattinata di ritiro per mettere a 
fuoco i temi del perdono e preparare la celebrazio-
ne della Prima Riconciliazione che si svolgerà il 
giorno successivo, Domenica 3 aprile alle ore 
15.30. E’ inutile raccomandare la partecipazione di 
tutti e soprattutto la puntualità agli appuntamenti già 
prefissati. 
 

VERSO LA CRESIMA 
 

La celebrazione della Cresima, il Sacramento della 
maturità cristiana, è stata fissata per Domenica 17 
aprile alle ore 15.30. 
I ragazzi si preparano a questo dono con una gior-
nata di ritiro che avrà luogo la prossima domenica 3 
aprile. L’appuntamento è per la Messa delle 9.30, 
quindi ci si recherà al Centro Pastorale di Zelarino 
per proseguire la riflessione e la preghiera. Il Pran-
zo è al sacco. E’ prevista, nel pomeriggio, alle ore 
15.00, anche la partecipazione dei genitori che fa-
ranno un incontro con don Danilo che, a nome del 
Patriarca, donerà lo Spirito Santo ai nostri ragazzi. 
 

FESTA DIOCESANA DEI RAGAZZI 
 

Un folto gruppo di ragazzi delle medie si è iscritto 
per partecipare alla Festa Diocesana dei ragazzi 
che è in programma per domenica 10 aprile presso 
il Pala Arrex di Jesolo. La partenza è fissata per le 
ore 8.15 dal piazzale della nostra chiesa, il pranzo 
è al sacco. La festa inizia alle 9.30 e si conclude 
verso le 16.30. Ci sarà anche il Patriarca che incon-
trerà tutti i ragazzi e celebrerà per loro l’Eucaristia. 
 

LOURDES 
 

L’Unitalsi organizza anche in quest’anno del Giubi-
leo un pellegrinaggio a Lourdes dall’8 al 13 maggio, 
offrendo una duplice possibilità: in treno o in aereo. 
Il termine per le iscrizioni è fissato al 23 aprile. Chi 
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Misericordia di Dio, sempre “anticipatamente per-
donata”, Teresa aveva inventato per sè questa 
geniale parabola. 
 

 “Supponiamo che il figlio di un abile dottore 
incontri nel suo cammino una pietra che lo faccia 
cadere e che in questa caduta si rompa un arto. 
Subito il padre va da lui, lo rialza con amore, cura 
le sue ferite, impiegando per questo tutte le risor-
se della sua arte e ben presto il figlio, completa-
mente guarito, gli manifesta la sua riconoscenza. 
Certo questo figlio ha perfettamente ragione di 
amare suo padre! Ma farò anche un’altra supposi-
zione. Il padre, avendo saputo che sulla strada di 
suo figlio si trovava una pietra, si affretta ad anda-
re davanti a lui e la rimuove, senza essere visto 
da nessuno. Certamente questo figlio, oggetto 
della tenerezza previdente, non sapendo la sven-
tura da cui è liberato dal padre, non gli manifeste-
rà la propria riconoscenza e l’amerà meno che se 
fosse stato guarito da lui... ma se viene a cono-
scere il pericolo al quale è sfuggito, non l’amerà 
forse di più? Ebbene, sono io quella bambina og-
getto dell’amore previdente di un Padre il quale 
non ha mandato il suo Verbo per riscattare i giusti, 
ma i peccatori. Egli vuole che io l’ami perchè mi 
ha rimesso, non molto, ma tutto. Non ha aspettato 
che l’ami molto come santa Maddalena, ma ha 
voluto che io sappia di essere amata di un amore 
d’ineffabile previdenza, affinchè ora io lo ami alla 
follia”. 
 

Le possibilità, dunque, non sono soltanto due, ma 
tre: c’è chi ama poco perchè pensa che gli sia sta-
to perdonato poco; c’è chi ama molto perchè sa di 
essere stato molto perdonato; e c’è chi ama alla 
follia perchè sa che tutto gli è stato perdonato in 
anticipo, sa che è grazia anche il non aver pecca-
to. Quest’ultima categoria di persone sa, della Mi-
sericordia di Dio, infinitamente di più di chi l’ha 
sperimentata soltanto nelle sua cadute. 

 

 
 

 
 
 

 

 
 
 

 
SANTA TERESA 

DI LISIEUX 
 

 Nella storia della santità, sembrerebbe 
logico che il tema della misericordia sia trattato 
da chi ha percorso qualche lungo e difficile itine-
rario di conversione.  
 Più sorprendente è il fatto che, a parlarne 
sia una santa tutta caratterizzata dall’esperienza 
e dal messaggio dell’infanzia spirituale: santa 
Teresa di Lisieux, del Bambino Gesù, che ha 
vissuto come misericordia perfino la sua inno-
cenza, fino a concludere la propria esistenza con 
un “Atto d’offerta all’Amore misericordioso del 
Buon Dio”. 
La piccola Teresa è giunta a unificare nel suo 
cuore le due caratteristiche di Dio che a noi, trop-
po adulti, sembrano quasi contrastarsi: la miseri-
cordia e la giustizia. Ma ciò è avvenuto perchè le 
ha messe ambedue in presa diretta non con 
l’esperienza dell’umana miseria che si manifesta 
nel peccato, ma con l’esperienza ancora più radi-
cale della comune povertà di creature. 
Se Dio si commuove davanti a un peccatore, è 
perchè si commuove davanti a un bambino ca-
duto (a un figlio che si è fatto male). Ma, ancor 
più, Egli si commuove perchè si tratta di un pic-
colo figlio che Egli stesso ha creato dal nulla. 
Così Teresa raggiungeva l’intuizione più profon-
da: l’atto della creazione è il primo atto divino di 
misericordia, quello che fonda la sua misericor-
dia futura per tutti gli uomini. 
Secondo la piccola santa di Lisieux, Dio Creatore 
e Padre vede davanti a sè solo tre tipologie di 
uomini: il figlio piccolo che lo riempie di tenerez-
za; il figlio piccolo che è caduto e si è fatto male; 
il figlio piccolo che Egli ha prevenuto affinchè 
non cadesse. 
Verso tutti e tre questi figli piccoli, che si gettano 
nelle sue braccia, Dio è assieme infinitamente 
giusto e misericordioso, perchè “è proprio 
dell’amore l’abbassarsi”, “ed è chinandosi così 
che il Buon Dio mostra la sua infinita grandezza”. 
Sapendo di essere stata sempre prevenuta dalla 

Biografia 
 

 Teresa nasce ad 
Alençon, nel nord della 
Francia, nel 1873 da 
Luigi Martin e Zelia Gué-
rin, proclamati santi il 18 
ottobre 2015. Ultima di 
nove figli, di cui quattro 
morti in tenera età, entra 

nel monastero delle Carmelitane Scalze di Li-
sieux nel 1888 con il nome di suor Teresa di Ge-
sù Bambino e del Volto Santo. Muore nel 1897 a 
soli 24 anni. E’ beatificata nel 1923, dichiarata 
santa nel 1925 e proclamata Patrona delle Mis-
sioni nel 1927. Giovanni Paolo II l’ha proclamata 
Dottore della Chiesa nel 1997. 

BUONA PASQUA 
 

Ho appena terminato di vedere il telegiornale di questa sera 
che ha riportato due sole notizie: gli attentati avvenuti oggi a 
Bruxelles e i volti delle ragazze morte ieri in un terribile inciden-
te nei pressi di Barcellona. Mi è difficile trovare le parole per gli 
auguri di Buona Pasqua. Ho portato questa difficoltà davanti al 
Signore, per farla diventare preghiera. Ho osservato la croce 
velata accanto all’altare della nostra chiesa. Il velo nasconde il 
volto sereno di Gesù morente, e me ne dispiace; ho bisogno di 
contemplare quel volto nella preghiera; mi pare che la renda 
più viva e più “affettuosa”. Ecco la Pasqua: nessun sconto sul-
la croce, sulla fatica, sul dolore e sulla morte. Ma un dono stra-
ordinario che Cristo ci fa, proprio con la sua morte. Egli l’ha 
sconfitta facendo trionfare la Vita. Ma noi dobbiamo affrontare 
questa lotta ogni giorno, senza sconti o facilitazioni, con la du-
rezza del Venerdì Santo. Ma con la certezza di non essere 
sconfitti, mai. La Pasqua di Gesù sarà anche la nostra Pasqua. 
Non ho nel cuore un augurio diverso da questo. 
 

GLI AUGURI 
 

Quante persone mi hanno fatto gli auguri di buon compleanno! 
A tutti e a ciascuno vorrei dire il mio “grazie” affettuoso e rico-
noscente. Quanto sono fortunato ad avere così tante persone 
che mi vogliono bene. Ecco, questo è uno dei tanti momenti 
nei quali la promessa di Gesù: “voi che per seguirmi avete la-
sciato tutto, avrete cento volte tanto”, assume tutta la sua veri-
tà e bellezza. Ho però ricevuto un augurio speciale di buon 
compleanno: è stato quello di Teresa che, dall’ospedale dove 
sta combattendo una dura battaglia contro la malattia, si è 
ricordata di me e ha voluto farmi gli auguri per telefono. Li ri-
tengo i più preziosi perchè so di essere presente nelle sue pre-
ghiere, rese ancora più preziose dalla sofferenza offerta al Si-
gnore per il bene dei suoi cari e di tante persone alle quali  lei 
vuol bene sul serio. Grazie Teresa! Grazie a tutti voi! 
 

IL SEGNO DI CROCE 
 

La settimana santa e il tempo di Pasqua rendono particolar-
mente bello il “segno della croce”. Sento il bisogno di farlo con 
calma e mi dà fastidio quando vedo i ragazzini farlo in modo 
superficiale e scomposto. Il segno della croce è l’abbraccio 
d’amore che Dio ci rinnova costantemente, un abbraccio di cui 
abbiamo profondo bisogno, un abbraccio che ci accompagna 
fin dal giorno del nostro Battesimo e, speriamo, fino all’ultimo 
giorno della nostra vita.  Provo una grande tristezza quando mi 
capita di trovarmi davanti delle persone che all’invito a farsi il 
segno della croce, rimangono immobili, talvolta con le mani in 
tasca. Questo fatto capita qualche volta alla celebrazione del 
commiato cristiano di qualche fratello. Mi pare che si privino di 
un gesto bello di tenerezza e d’amore. Forse lo fanno per ri-
marcare una lontananza, oppure per distrazione, oppure ... non 
lo so.  Se anche fosse un segno muto per esprimere il dolore, 
quanto farebbe bene al cuore questo “abbraccio” di tenerezza 
con il quale affidare al Signore una persona cara e affidarci noi 
stessi, sapendo che la croce è il segno massimo dell’amore. 
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LITURGIA DELLE ORE:  OTTAVA DI PASQUA 

 
 

DOMENICA   27  MARZO  2016 

PASQUA DI RISURREZIONE 
 

ore 8.00  
 

ore 9.30  
 

ore 11.00 
 

ore 18.30 Casagrande Gino, De Conti Giovanni
  Dal Cin Virginia  
 

LUNEDI’   28  MARZO  2016 

DELL’ANGELO 
 

ore 8.00   
 

ore 10.30    
 

ore 18.30  
 

MARTEDI’   29  MARZO  2016 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00 Tonzar Luigia  
 

MERCOLEDI’  30  MARZO 2016 
 

ore 8.30  Bertocco Stefano, Artusi Claudia, 
  Carlo, Rossato Adelina 
 

ore 18.00 Valli Livio - Villanova Fiorenza -  
  Deff. Benetti e Martin  
 

GIOVEDI’    31  MARZO  2016 
 

ore 8.30  Cendon Marisa  

 

ore 18.00 Masato Benito 
   

VENERDI’   1  APRILE   2016 
 

ore 8.30 
 

ore 15.00 PRIMO VENERDI’ 
 

ore 18.00 Zinato Ampelio - Pellegrin Pietro 
 

SABATO   2  APRILE  2016 
 

ore 8.30  Magrini Giuseppe e Cesira   
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Bollato Angela (Ann) - Rubin 
  Natalino e Ina 
     

DOMENICA   3  APRILE  2016 

II^ DI PASQUA 
 

ore 8.00  Rampazzo Anna e Guerrino -  
  Marchetti Luigi 
 

ore 9.30    
 

ore 11.00         
  

ore 18.30 

 
Sulla croce Gesù “mi ha amato e ha consegnato 
se stesso per me”. Ciascuno di noi può dire: mi 
ha amato e ha consegnato se stesso per me. 
Ciascuno può dire questo “per me”.  

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
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